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Rimin i

RI M I N I
Il Parco del Mare e i lavori per la
separazione delle fogne viaggia-
no verso sud. Se tutto andrà se-
condo i programmi una nuova e
importante porzione di Rimini a-
vrà dalla prossima stagione turi-
stica un lungomare rinnovato e
soprattutto non avrà più l’anno -
so problema degli scarichi fogna-
ri in mare.

I lavori
Nuovo step nella realizzazione
del Parco del Mare a Rimini: ecco
costi e tempi. La giunta comuna-
le approva infatti il progetto per il
completamento della separazio-
ne della Fossa Pradella, per un
investimento di circa 650.000
euro. L'opera si inserisce nell'am-
bito della revisione del sistema
fognario contestuale al progetto
del tratto 3 del Parco del Mare
sud Tripoli-Marvelli, il cui inizio
dei lavori è previsto intorno alla
metà di ottobre. Per quella data è

Parco del Mare tre al via
e addio scarichi in mare

in programma anche l'avvio dei
lavori per il completamentodel-
la separazione della fossa Pra-
della, che prevedono la realizza-
zionedinuovi ramidi fognatura
sul lungomare Murri, in piazza-
le Benedetto Croce, Toby Dam-
mit e Giulietta degli Spiriti allo
scopo di deviare le acque reflue
sui collettori esistenti in viale
Regina Elena afferenti al bacino
"Colonnella I" e poter dismettere
il sollevamento "Pradella Vec-
chio".

Va detto che durante l’es ta te
appena conclusasi il problema
degli scarichi a mare si è verifica-
to molto raramente grazie prin-
cipalmente al fatto che è piovuto
pochissimo. Una volta comple-
tati i lavori in tutta Rimini si po-
trà fare il bagno anche nelle gior-
nate successive ai temporali. Gli scarichi in mare sono destinati a restare un ricordo

Per il completamento della separazione della Fossa Pradella
è previsto un investimento di 650.000 euro. Lavori da metà ottobre

IL LUNGOMARE CHE CAMBIA

LA DEVIAZIONE
DELLE ACQUE REFLUE

Nuovi rami
di fognatura
sul lungomare Murri,
in piazzale Benedetto
Croce, Toby Dammit
e Giulietta degli Spiriti
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Il mese del cuore
per tenersi
più in forma

RI M I N I
Fino al 10 ottobre, in tutta l’E m i-
lia-Romagna si celebra il primo
“mese del cuore” con l’in izi ati va
“Tieni in forma il tuo cuore”, sei fi-
ne settimana tesi a valorizzare le a-
zioni chegli operatori sanitari del-
le Asl, i medici di medicina genera-
le e le associazioni di volontariato
promuovono da tempo sui territo-
ri per informare i cittadini sui rischi
delle malattie cardiovascolari e i
comportamenti necessari per pre-
venire e ridurre i danni. Sabato 25
e domenica 26 settembre la cam-
pagna regionale farà tappa a Rimi-
ni. Ad aprire sabato 25 settembre
la due giorni dedicata alla preven-
zione cardiovascolare sarà il con-
vegno pubblico dal titolo "La pre-
venzione cardiovascolare:una sfi-
da con molti attori” in programma
dalle ore 16 alle 19 nella Sala del
Giudizio delMuseo dellacittà. L’e-
vento è organizzato dalla Cardio-
logia di Rimini e dall'associazione
Ascor con la partecipazione della
Medicina dello Sport di Rimini.
Domenicadalle 10alle18, inPiaz-
za Cavour sarà invece a disposizio-
ne una clinica mobile, composta
da un truck attrezzato all’inte rno
del quale lepersone potranno ese-
guire, a cura di un’equipe multidi-
sciplinare con cardiologi e infer-
mieri, alcune indagini mirate.
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Un precedente convegno di Ascor

Amir, convegno
sull’acqua
pubblica
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Amir SpA rinnova il suo tradi-
zionale impegno nel tenere al-
ta l’attenzione sul servizio idri-
co integrato con un convegno
che, a dieci anni di distanza,
prende spunto dal referendum
2011. ‘Acqua pubblica: perché
sì, perché no’ è in programma

oggi alle 17 al Museo della Città di
Rimini (via Luigi Tonini 1), Sala del
Giudizio: si propone come occa-
sione di aggiornamento informa-
tivo e dibattito, a partire dal con-
fronto tra posizioni e prospettive
diverse. In apertura il saluto di A-
lessandro Rapone, amministra-
tore unico dell’azienda pubblica.
L’introduzione è affidata al pro-
fessor Antonio Massarutto, do-
cente del Dipartimento di Scien-
ze Economiche e Statistiche - U-
niversità di Udine. A seguire gli
interventi di Giordano Colarullo,

direttore generale Utilitalia. Mo-
dera la giornalista Natascia Ron-
chetti. «Ascolteremo tre voci di-
verse, ciascuna portatrice di e-
sperienze di primo piano. Si trat-
ta di attenti osservatori delle di-
namiche del settore, conoscitori
della legislazione in materia e
della complessità del servizio.
Cercheremo di capire insieme a
loro cosa ne è stato della batta-
glia del 2011 e quale sia oggi la di-
rezione da intraprendere per ga-
rantire un futuro al servizio idri-
co» anticipa Rapone.


